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PANORAMA

A lla fine il Governo ha 
ammesso quello che, 
anche dalle colonne di 

INSIEME, denunciamo da al-
cuni anni: “i tempi per la trat-
tazione delle pratiche da parte 
degli uffici consolari sono più 
rapidi in Argentina che in Bra-
sile”. La conseguenza è che (sono 
sempre parole del Sottosegre-
tario agli Affari Esteri, Alfredo 
Mantica) “al 31 marzo del 2010 
il Consolato generale di Bue-
nos Aires aveva azzerato le ri-
chieste di appuntamento per 
istanze di cittadinanza”, mentre 
in Brasile ci sono ancora alme-
no “350 mila potenziali nuovi 
cittadini italiani”.

Queste parole sono conte-
nute nella risposta del Ministe-
ro degli Esteri alla mia interro-
gazione presentata alcuni mesi 
fa, con la quale affermavo che 
“il fenomeno dell’accumulo di 
richieste di cittadinanza, oltre a 
ledere un diritto fondamentale 
del cittadino, intacca l’immagi-
ne dell’amministrazione italia-
na rispetto alle nostre comunità 
e alimenta preoccupanti circui-
ti di affarismo e illegalità”; nell’in-
terrogazione al governo chiede-
vo perché “a distanza di due anni 
dal concepimento della task for-
ce e ad un anno dalla sua con-
creta entrata in funzione “ assi-
stiamo ad “esiti molto diversi 
nei Paesi dove la task force sta 
operando”. In una parola: sol-
tanto in Brasile il problema esi-
ste in queste dimensioni ed è in-
tollerabile per un Paese civile 
negare di fatto un diritto fonda-
mentale come la cittadinanza 
perché la struttura consolare non 
è in grado di definire l’istrutto-
ria di tali processi in un periodo 
inferiore ad alcuni anni.

Si tratta di un diritto “nega-
to”, nel senso che l’attesa va al 
di là di qualsiasi tempistica ra-
gionevole e soprattutto perché 
stiamo parlando di “diritti civi-
li e di cittadinanza” e quindi di 

diritti fondamentali, oggi lega-
ti anche all’esercizio del voto e 
alla partecipazione democrati-
ca, che non possono essere con-
dizionati dal funzionamento più 
o meno efficiente di una strut-
tura amministrativa.

Il Sottosegretario a questo 
proposito sbaglia a definire “po-
tenziali” questi cittadini; il di-
ritto di cittadinanza ius sangui-
nis, infatti, prevede che il rela-
tivo processo “riconosca” lo sta-
tus di cittadino italiano non lo 
“conceda”.  Siamo di fronte quin-
di a “cittadini” di fatto e non in 
potenziale, soltanto in attesa del-
la definizione e della formaliz-
zazione di un diritto che deriva 
loro dal sangue dei loro antena-
ti italiani. Questo è quanto pre-
vede oggi la legislazione italia-
na in materia di cittadinanza e 
questo è quanto un Paese serio 
dovrebbe fare per rendere frui-
bile ed esercitatile tale diritto.

Se e quando, poi, il legisla-
tore italiano dovesse decidere 
– anche alla luce del processo 
di integrazione dell’Unione Eu-
ropea e della crescente presen-
za di stranieri nel Paese – di mo-
dificare la normativa in materia, 
ci troveremmo di fronte ad un 
quadro diverso dall’attuale.

Nessuna giustificazione, nem-
meno quella che io stesso ho 
avanzato per primo (e che il Sot-
tosegretario riprende nella sua 
risposta) inerente alla mancata 
adesione del Brasile alla “Con-
venzione de L’Aia”, può diven-
tare un alibi o una giustificazio-
ne alla incapacità della nostra 
rete consolare (penalizzata for-
temente dai ‘tagli’ del governo 
al Ministero degli Esteri) di ri-
spondere a tali richieste.
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PANORAMA - Enfim o governo ad-
mitiu aquilo que, também das colunas 
de Insieme, estamos denunciando 
há já alguns anos: “os prazos para a 
análise dos processos, por parte dos 
consulados, são menores na Argentina 
que no Brasil”. A consequência é que 
(são sempre palavras do subsecretário 
do Ministério das Relações Exteriores, 
Alfredo Mantica) “em 31 de março de 
2010, o Consulado Geral de Buenos Ai-
res tinha zerado os pedidos de agenda-
mento para o reconhecimento de cida-
dania”, enquanto no Brasil existem ain-
da pelo menos “350 mil potenciais novos 
cidadãos italianos”. Tais palavras estão 
contidas na resposta dada pelo Minis-
tério das Relações Exteriores ao meu 
pedido de informação apresentado há 
alguns meses, no qual eu afirmava que 
“o fenômeno do acúmulo de pedidos de 
cidadania, além de lesar um direito fun-
damental do cidadão, prejudica a ima-
gem da administração italiana perante 
nossas comunidades e alimenta preo-
cupantes circuitos de negócios e ilega-
lidades”; no pedido de informação ao 
governo, eu perguntava por que “dois 
anos depois de concebida a “força tare-
fa”, e após um ano de sua entrada em 
funcionamento, “temos resultados  mui-
to diferentes nos países onde  a força 
tarefa  está operando”. Numa palavra: 
apenas no Brasil o problema existe em 
tais dimensões e é intolerável para um 
País civilizado negar de fato um direito 
fundamental como a cidadania porque 
a estrutura consular não está em con-
dições de realizar a análise de tais pro-
cessos em período menor de alguns 
anos. Trata-se da “negação” de um di-
reito, no sentido de que a espera vai 
além de qualquer prazo razoável e so-
bretudo porque estamos falando de “di-
reitos civis e de cidadania” e, portanto, 
de direitos fundamentais, hoje ligados 
também ao exercício do voto e à parti-
cipação democrática, que não podem 

estar condicionados 
ao funcionamento 
de maior ou menor 
eficiência de uma 
estrutura adminis-
trativa. O subsecre-
tário, nesse sentido, 
erra ao definir esses 
cidadãos como “po-
tenciais”; o direito 
de cidadania por di-
reito de sangue, de 
fato, prevê que o re-
lativo processo “re-
conheça” a condição de cidadão italiano, 
e não que a “conceda”. Estamos diante, 
portanto, de “cidadãos” de fato e não de 
potenciais cidadãos, apenas na espera 
da definição e da formalização de um 
direito que chega a eles pelo sangue de 
seus antecessores italianos. É isso o 
que prevê hoje a lei italiana a respeito 
de cidadania e isto é o que um País sé-
rio deveria fazer para tornar fruível e 
exercitável tal direito. Se e quando, en-
tão, o legislador italiano resolver decidir 
- também à luz dos processo de integra-
ção da União Européia e da crescente 
presença de estrangeiros no País - pela 
mudança das normas a respeito da ma-
téria, só aí estaremos diante de um qua-
dro diverso do atual. Nenhuma justifica-
tiva, nem mesmo aquela que eu próprio 
havia apresentado primeiramente (e que 
o subsecretário retoma em sua respos-
ta), ligada à falta de adesão do Brasil à 
“Convenção de Haia”, pode ser trans-
formada em álibi ou desculpa para a 
incapacidade de nossa rede consular 
(fortemente penalizada pelos “cortes” 
orçamentários do governo nos recursos 
do Ministério das Relações Exteriores) 
em responder a tal demanda.
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aRoma, 2 marzo: Riunione del-
la Consulta per gli italiani nel 
mondo promossa dal PD;

aRoma, 3 marzo: Presenta-
zione alla Camera dei De-
putati della rivista “Brasile. 
Un grande Paese che guar-
da al Futuro”, insieme alla 
“Fondazione Casa Ameri-
ca”;

aAncona, 14 marzo: Incontro con 

il Presidente della Regione Mar-
che, Gian Antonio Spacca;

aLima, 17 marzo: Celebrazio-
ne dei 150 anni dell’unità d’Ita-
lia organizzata dalla UIM pres-
so il “Circolo Sportivo Italia-
no”;

aCaracas, 18-19 marzo: Incon-
tro con le istituzioni e la co-
munità italiana insieme al Co-
ordinamento America Meri-
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n Interro-
gazioni e 
Interpel-
lanze l Pri-
mo firmatario 
dell’interro-
gazione ai Mi-
nistri degli 
Esteri e della 
Giustizia sul-

la scarcerazione a Roma del 
detenuto cileno Alfonso Po-
dlech, processato per la mor-
te dell’italiano Omar Ventu-
relli; l Firmatario dell’inter-
rogazione al Ministro degli 
Esteri sulla situazione dei pro-
fughi eritrei caduti nella mani 
di trafficanti di persone in Li-

bia; l Firma l’interpellanza 
urgente dell’On. Carlucci sui 
gravi tagli alla cultura italia-
na, al Fondo Unico dello Spet-
tacolo e a Cinecittà. n Pro-
poste di Legge l Pre-
senta, insieme all’On. Gino 
Bucchino e altri, la proposta 
di legge per il “Riacquisto e 
acquisto della cittadinanza 
per le donne e i loro discen-
denti che l’hanno perduta a 
seguito di matrimoni con cit-
tadini stranieri”; l Presenta 
insieme all’On. Frassinetti, 
la proposta di legge per “in-
segnamento dell’inno nazio-
nale nelle scuole del primo 
ciclo di istruzione”. *

ATTIVITÀ PARLAMENTARE

In merito a quanto rap-
presentato dall’onorevole 
interrogante nel presente atto 
parlamentare si forniscono 
i seguenti elementi di infor-
mazione.

Per mettere in luce il po-
sitivo operato della “task 
force cittadinanza”, citata 
dall’On. Interrogante, è pos-
sibile rilevare che nel 2008 
il numero di “istanze” indi-
viduali di cittadinanza (che 
comprendono sia le doman-
de di riconoscimento sia di 
appuntamento) giacenti nei 
quattro Paesi in considera-
zione (Brasile, Argentina, 
Uruguay e Venezuela) era-
no 519.944, mentre a set-
tembre 2010 erano pari a 
171.648, ovvero quasi un 
terzo. Di queste ultime 115.749 
riguardano il Brasile, men-
tre 39.992 si riferiscono 
all’Argentina. Al 31 marzo 
2010 il Consolato generale 
di Buenos Aires aveva pe-
raltro azzerato le richieste 
di appuntamento per istan-
ze di cittadinanza.

Utilizzando un determi-
nato coefficiente Paese (3 
per il Brasile e 3,5 per l’Ar-
gentina in considerazione 
della media degli effettivi 
nuovi cittadini derivanti da 
una singola istanza trattata) 
è possibile effettuare una 
proiezione di massima e sti-
mare che, sulla base delle 
istanze pendenti sopra cita-
te, vi siano 350 mila poten-
ziali nuovi cittadini italiani 
in Brasile e 120 mila in Ar-
gentina.

Dall’esame degli elemen-
ti relativi a questi due Pae-
si dove più alto è il numero 
di ‘istanze’ di riconoscimen-
to di cittadinanza, risulta che 
i tempi per la trattazione del-

le pratiche da parte degli Uf-
fici consolari sono più rapi-
di in Argentina che in Bra-
sile.

Ciò è dovuto in modo 
particolare all’assenza di 
un’intesa bilaterale con il 
Brasile per il riconoscimen-
to degli atti di stato civile, 
che rende più complesso il 
procedimento amministra-
tivo a causa della necessità 
di legalizzare gli atti.   Non 
va peraltro dimenticato che 
gli stessi Uffici consolari 
vengono chiamati a gestire 
un numero sempre crescen-
te di richieste di legalizza-
zione di persone che presen-
tano la domanda di ricono-
scimento di cittadinanza di-
rettamente ai Comuni ita-
liani (circolare del Ministe-
ro dell’Interno n.28/2002).

Le Autorità brasiliane stan-
no procedendo a una progres-
siva informatizzazione delle 
procedure di rilascio dei do-
cumenti (il certificato nega-
tivo di naturalizzazione, ad 
esempio, può essere richie-
sto on-line dall’interessato).   
Tuttavia un’intesa bilaterale 
con il Brasile consentirebbe 
di ridurre i tempi di tratta-
zione delle pratiche.

  La possibilità di giun-
gere ad un accordo per il 
mutuo riconoscimento de-
gli atti si stato civile è at-
tualmente all’esame del Mi-
nistero dell’Interno.   Oc-
corre peraltro individuare 
possibili soluzioni per ov-
viare alle peculiarità del si-
stema brasiliano, che non 
prevede uno stato civile cen-
tralizzato, ma è fondato su 
‘cartorios’ e ‘tabellioes’, uf-
fici privati riconosciuti dal-
le autorità e sparsi su tutto 
il territorio. *

LA RISPOSTA DEL SOTTOSEGRETARIO 
MANTICA ALL’INTERROGAZIONE 

DELL’ON. PORTA SUI RITARDI E LE 
DISPARITÀ DI RISULTATI DELLA “TASK 

FORCE” DELLA CITTADINANZA

DOCUMENTI

dionale del Partito Democra-
tico;

aRoma, 22 marzo: Conferenza 
con il Governatore del Pernam-
buco Edoardo Campos presso 
l’Ambasciata del Brasile;

aRoma, 28 marzo: Riunione 

della Direzione Nazionale del 
Partito Democratico.

aRoma, 31 marzo: Cerimonia 
di chiusura del corso di for-
mazione per i giudici del la-
voro del Brasile, presso l’Am-
basciata del Brasile.*

AVISO Este espaço é cedido por Insieme gratuitamente ao 
deputado Fabio Porta desde o início de seu mandato, para sua 
prestação de contas enquanto representante da comunidade 

ítalo-brasileira no Parlamento Italiano. 
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